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Deliberazione N. 17 del 30/01/2018
Verbale di deliberazione della

Giunta Comunale

	OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 2018-2020



L’anno duemiladiciotto addì trenta del mese di Gennaio alle ore 08:30 nella sala delle adunanze.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.

All’appello risultano:

	Nome
	Funzione
	Presente
	Assente

	ARINI PAOLA
	SINDACO
	X
	

	FERRARI FILIPPO
	ASSESSORE
	X
	

	BRAGAGLIO GIAMPIERO
	ASSESSORE
	X
	

	VEZZOLI LUCA
	ASSESSORE
	X
	

	ALBERTI ELISA
	ASSESSORE
	
	X


TOTALE PRESENTI N. 4
TOTALE ASSENTI  N. 1
Partecipa il Il Segretario Comunale dott. Ugo Colla
Assume la presidenza Il Sindaco Sig.ra Paola Arini, il quale riscontrata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato.

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) 2018-2020
LA GIUNTA COMUNALE
Constatato che il piano di che trattasi, per sostanza e contenuti, può farsi rientrare nella tipologia della normativa interna autorganizzativa e rientra pertanto nella competenza della Giunta ai sensi dell'art. 48 comma 3 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
Dato atto che la Giunta comunale è tenuta ad approvare entro il 31 gennaio, il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC)  2018-2020;

Rilevato che è stato messo in consultazione pubblica  il PTPC 2017-2019  al fine di acquisire osservazioni/suggerimenti/modifiche;

Visto l'articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190  (“Disposizioni per la prevenzione la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"), il quale dispone che l'organo di indirizzo politico,  su  proposta  del  responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di  ogni  anno, adotta il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC),  curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica e che il responsabile, entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione;

Visto l'articolo 1, comma 10 della predetta legge 6 novembre 2012, n. 190 secondo cui il responsabile della prevenzione della corruzione provvede anche ad individuare il personale da inserire nei programmi di formazione;

Tenuti presenti i nuovi compiti e funzioni attribuiti all’Ente in materia di prevenzione della corruzione e della illegalità nonchè di trasparenza e integrità dell'attività amministrativa;

Visto che:

· La Legge 190/2012, pubblicata in G.U. del 13/11/2012 n. 265 recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", in vigore dal 28/11/2012, ha introdotto numerosi strumenti per contrastare la corruzione e l'illegalità nella pubblica amministrazione prevedendo misure preventive e repressive del fenomeno corruttivo e individuando i soggetti preposti ad adottare iniziative in materia;

· L'intervento normativo, che trova applicazione nei confronti di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, si inserisce nel già avviato percorso di potenziamento dei controlli interni e della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni, fornendo ulteriori strumenti volti, attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici a rischio di corruzione, a monitorare e prevenire il medesimo rischio, basandosi sull'analisi dell'assetto organizzativo dell'Ente;

· La Legge 190/2012, prevede all'art. 1 commi 6, 7 e 8, la sinergia tra diversi livelli di governo;

Considerato che:

· Con circolare 1 del 25/01/2013 il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono state fornite le prime informazioni alle amministrazioni pubbliche, con particolare riferimento alla figura del Responsabile della prevenzione della corruzione;

· L'art. 1, comma 16 della Legge 190/2012, contiene già un'elencazione delle materie di competenza dell'amministrazione esposte al rischio, in quanto tali, ed in particolare quelle attinenti alle autorizzazioni e concessioni; alla scelta del contraente nell'affidamento di lavori, servizi e forniture, alla concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e ai corsi ed alle prove selettive  per l'assunzione del persone;

· In base alle linee di indirizzo del Comitato Interministeriale del 13/03/2013, le linee guida contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione hanno indotto il Responsabile della prevenzione a coinvolgere i dirigenti e le posizioni organizzative di settore, soprattutto nelle aree a più elevato rischio di corruzione

a) nell'attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di monitoraggio per l'implementazione del piano;

b) nel monitoraggio per ciascuna attività del rispetto dei termini di conclusione del procedimento;

c) nella rilevazione, in rapporto al grado di rischio, delle misure di contrasto da adottare;

d) nell'introduzione di adeguate forme di controllo specificamente dirette alla prevenzione ed all'emersione di situazioni di possibile esposizione al rischio corruttivo;

e) nell'adozione di misure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo adeguati sistemi di rotazione del personale in coerenza degli indirizzi e delle necessarie competenze delle strutture;

f) nell'adozione di misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni;

g) nell'adozione delle misure necessarie all'effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di comportamento;

h) all'adozione di misure in materia di trasparenza, sull'attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web e del sistema delle sanzioni e dell'esercizio del diritto di accesso;

i) all'individuazione di forme di integrazione e di comportamento con il piano Triennale della performance;

l) alla previsione di forme di presa d'atto da parte dei dipendenti del Piano triennale della prevenzione sia all'atto dell'adozione, sia successivamente con cadenza periodica;

Constatato che il presente piano sostituisce altri atti e documenti trattanti i medesimi argomenti eventualmente approvati precedentemente;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente;

Dato atto che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario procedere all’adozione del PTPC 2018-2020  sulla base della proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC);

Considerato che, in ordine alla strategia di prevenzione della corruzione e della illegalità nonché di trasparenza e di integrità,   gli obiettivi strategici  dell’amministrazione sono riportati all’interno del documento del Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC)  2018-2020;

Rilevato che le procedure sopra citate includono i dipendenti preposti ai procedimenti indicati dall'articolo 1, comma 16 della legge 6 novembre 2012, n. 190 e gli altri procedimenti  (quali, ad esempio, gestione delle entrate delle spese del patrimonio; controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; incarichi e nomine; affari legali e contenzioso) a più elevato rischio di corruzione e di illegalità; 

Ritenuto di dover approvare, contestualmente al Piano di formazione anticorruzione, incluso nel PTPC, anche le procedure ivi definite;

Rilevato il responsabile del  presente procedimento è il Responsabile di prevenzione della corruzione, ovvero il Segretario Comunale pro-tempore;

Dato atto che  in capo al responsabile del procedimento e  ai  titolari  degli  uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni  tecniche,  gli  atti endo procedimentali e il provvedimento finale non sussiste conflitto di interessi, neppure  potenziale;

Dato atto che il responsabile del procedimento, al fine di garantire il livello essenziale delle prestazioni, è tenuto a garantire la pubblicazione del presente provvedimento e dello schema di piano allegato sul sito Web dell'amministrazione, nella apposita sezione "Amministrazione trasparente” e nella sottosezione “Altri contenuti-anticorruzione”; 

Visti artt. 107, 151 e 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in ordine alle competenze gestionali dei dirigenti; 

Visti, altresì:

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241

- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

- lo Statuto comunale;

- il vigente regolamento di contabilità  e di organizzazione;

attestato che sulla proposta della presente deliberazione, è stato preventivamente acquisito il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, dal competente responsabile di servizio (articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, numero 267);

tutto ciò premesso, con voti unanimi, favorevoli, espressi per alzata di mano;

DELIBERA

per le ragioni indicate in narrativa, e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. Di approvare la proposta in oggetto e, per l’effetto, di approvare il Piano di Prevenzione della Corruzione (PTPC)  2018-2020, dando atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale al presente atto e qui si intendono integralmente riportate;

2. Di adottare, il Piano Triennale 2018-2020 della Prevenzione della Corruzione e dell’illegalità del Comune di Mairano allegato al presente a formarne parte integrante e sostanziale;

3. Di abrogare qualsiasi altra norma regolamentare interna che sia in contrasto con il Piano;

4. Di provvedere alla pubblicazione sul sito internet dell’ente del Piano allegato al presente atto, nella sezione Amministrazione Trasparente/Altri contenuti/Corruzione;

5. Di inoltrare il presente atto alle posizioni organizzative dell’ente, al revisore, all’OIV;

Inoltre, la Giunta Comunale, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, con ulteriore votazione, all’unanimità

DELIBERA

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134, comma 4, del TUEL).

Letto, confermato e sottoscritto:

	Il Segretario Comunale
	Il Sindaco

	Firmato digitalmente
	Firmato digitalmente

	Ugo Colla
	Paola Arini



